
Sabato 13 febbraio 
 

 
ORE 18 MESSA PREFESTIVA A  CENTO  
 
 

 
Domenica 14 febbraio 
VI settimana del T.O 
II  settimana del salterio 

 
 

 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
Defunti famiglia Bignardi - Schildknecht 
Defunta Lisa Boasso 
 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
Defunti famiglie Di Gennaro - Lo Franco 

Lunedì  15 febbraio 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 16 febbraio 
 

Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 

Mercoledì 17 febbraio 
LE CENERI 

 
Ore 20  Messa a VEDRANA con imposizione delle CENERI 

Giovedì 18 febbraio 

 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 
 

Venerdì 19 febbraio  
 

 

Ore 19.15 CONFESSIONI A CENTO 
Ore 20 MESSA A CENTO 
 

Sabato 20 febbraio 
 

 
ORE 18 MESSA PREFESTIVA A  CENTO  
 
 

 
Domenica 21 febbraio 
I DOMENICA DI QUARESIMA 

 
 

 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
 
 
 
 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
Defunta Madeo Isabella 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Domenica 14 febbraio 2021 
VI Domenica del Tempo Ordinario n° 07  -  21 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Dal libro del Levìtico 

Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: «Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumore o 

una pustola o macchia bianca che faccia sospettare una piaga di lebbra, quel tale sarà condotto 

dal sacerdote Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, suoi figli. 

Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strappate e il capo scoperto; velato fino al labbro supe-

riore, andrà gridando: “Impuro! Impuro!”.  

Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impuro, se ne starà solo, abiterà fuori dell’accampa-

mento». 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

RIPETIAMO ASSIEME: Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la glo-

ria di Dio.  

Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi sfor-

zo di piacere a tutti in tutto, senza cercare il mio interesse ma quello di molti, perché giungano 

alla salvezza. 

Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, 

puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purifi-

cato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.  

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nes-

suno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha pre-

scritto, come testimonianza per loro».  

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva 

più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da 

ogni parte. Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 
PAPA FRANCESCO 

UDIENZA GENERALE 
Mercoledì, 10 febbraio 2021 

 

Catechesi sulla preghiera - 24. Pregare nella vita quotidiana 
Cari fratelle e sorelle, buongiorno! 
Nella catechesi precedente abbiamo visto come la preghiera cristiana sia “ancorata” alla Liturgia. Oggi metteremo in luce 
come dalla Liturgia essa ritorni sempre alla vita quotidiana: per le strade, negli uffici, sui mezzi di trasporto... E lì continua il 
dialogo con Dio: chi prega è come l’innamorato, che porta sempre nel cuore la persona amata, ovunque egli si trovi. 
In effetti, tutto viene assunto in questo dialogo con Dio: ogni gioia diventa motivo di lode, ogni prova è occasione per una 
richiesta di aiuto. La preghiera è sempre viva nella vita, come fuoco di brace, anche quando la bocca non parla, ma il cuore 
parla. Ogni pensiero, pur se apparentemente “profano”, può essere permeato di preghiera. Anche nell’intelligenza umana 
c’è un aspetto orante; essa infatti è una finestra affacciata sul mistero: rischiara i pochi passi che stanno davanti a noi e poi 
si apre alla realtà tutta intera, questa realtà che la precede e la supera. Questo mistero non ha un volto inquietante o 
angosciante, no: la conoscenza di Cristo ci rende fiduciosi che là dove i nostri occhi e gli occhi della nostra mente non pos-
sono vedere, non c’è il nulla, ma c’è qualcuno che ci aspetta, c’è una grazia infinita. E così la preghiera cristiana trasfonde 
nel cuore umano una speranza invincibile: qualsiasi esperienza tocchi il nostro cammino, l’amore di Dio può volgerla in 
bene. 
A questo proposito, il Catechismo dice: «Noi impariamo a pregare in momenti particolari, quando ascoltiamo la Parola del 
Signore e quando partecipiamo al suo Mistero pasquale; ma è in ogni tempo, nelle vicende di ogni giorno, che ci viene 
dato il suo Spirito perché faccia sgorgare la preghiera. […] Il tempo è nelle mani del Padre; è nel presente che lo incontria-
mo: né ieri né domani, ma oggi» (n. 2659). Oggi incontro Dio, sempre c’è l’oggi dell’incontro. 
Non esiste altro meraviglioso giorno che l’oggi che stiamo vivendo. La gente che vive sempre pensando al futuro: “Ma, il 
futuro sarà meglio…”, ma non prende l’oggi come viene: è gente che vive nella fantasia, non sa prendere il concreto del 
reale. E l’oggi è reale, l’oggi è concreto. E la preghiera avviene nell’oggi. Gesù ci viene incontro oggi, questo oggi che stia-
mo vivendo. Ed è la preghiera a trasformare lo questo oggi in grazia, o meglio, a trasformarci: placa l’ira, sostiene l’amore, 
moltiplica la gioia, infonde la forza di perdonare. In qualche momento ci sembrerà di non essere più noi a vivere, ma che la 
grazia viva e operi in noi mediante la preghiera. E quando ci viene un pensiero di rabbia, di scontento, che ci porta verso 
l’amarezza. Fermiamoci e diciamo al Signore: “Dove stai? E dove sto andando io?” E il Signore è lì, il Signore ci darà la paro-
la giusta, il consiglio per andare avanti senza questo succo amaro del negativo. Perché sempre la preghiera, usando una 
parola profana, è positiva. Sempre. Ti porta avanti. Ogni giorno che inizia, se accolto nella preghiera, si accompagna al 
coraggio, così che i problemi da affrontare non siano più intralci alla nostra felicità, ma appelli di Dio, occasioni per il no-
stro incontro con Lui. E quando uno è accompagnato dal Signore, si sente più coraggioso, più libero, e anche più felice. 
Preghiamo dunque sempre per tutto e per tutti, anche per i nemici. Gesù ci ha consigliato questo: “Pregate per i nemici”. 
Preghiamo per i nostri cari, ma anche per quelli che non conosciamo; preghiamo perfino per i nostri nemici, come ho 
detto, come spesso ci invita a fare la Scrittura. La preghiera dispone a un amore sovrabbondante. Preghiamo soprattutto 
per le persone infelici, per coloro che piangono nella solitudine e disperano che ci sia ancora un amore che pulsa per loro. 
La preghiera compie miracoli; e i poveri allora intuiscono, per grazia di Dio, che, anche in quella loro situazione di precarie-
tà, la preghiera di un cristiano ha reso presente la compassione di Gesù: Lui infatti guardava con grande tenerezza le folle 
affaticate e smarrite come pecore senza pastore (cfr Mc 6,34). Il Signore è – non dimentichiamo – il Signore della compas-
sione, della vicinanza, della tenerezza: tre parole da non dimenticare mai. Perché è lo stile del Signore: compassione, vici-
nanza, tenerezza. 
La preghiera ci aiuta ad amare gli altri, nonostante i loro sbagli e i loro peccati. La persona è sempre più importante delle 
sue azioni, e Gesù non ha giudicato il mondo, ma lo ha salvato. È una brutta vita quella di quelle persone che sempre giudi-
cano gli altri, sempre stanno condannando, giudicando: è una vita brutta, infelice. Gesù è venuto per salvarci: apri il tuo 
cuore, perdona, giustifica gli altri, capisci, anche tu sii vicino agli altri, abbi compassione, abbi tenerezza come Gesù. Biso-
gna voler bene a tutti e a ciascuno ricordando, nella preghiera, che siamo tutti quanti peccatori e nello stesso tempo amati 
da Dio ad uno ad uno. Amando così questo mondo, amandolo con tenerezza, scopriremo che ogni giorno e ogni cosa porta 
nascosto in sé un frammento del mistero di Dio. 

Scrive ancora il Catechismo: «Pregare negli avvenimenti di ogni giorno e di ogni istante è uno dei segreti del Regno rivelati 
ai “piccoli”, ai servi di Cristo, ai poveri delle beatitudini. È cosa buona e giusta pregare perché l’avvento del Regno di giusti-
zia e di pace influenzi il cammino della storia, ma è altrettanto importante “impastare” mediante la preghiera le umili 
situazioni quotidiane. Tutte le forme di preghiera possono essere quel lievito al quale il Signore paragona il Regno» (n. 
2660). 

 

CATECHISMO VEDRANA PRUNARO 
 

Ecco il calendario delle prossime convocazioni dei gruppi del catechismo, sia a Vedrana che a Prunaro: 
Domenica 14 febbraio: V elementare 
Domenica 21 febbraio: I media  

SABATO 13 FEBBRAIO 
dalle 18.45 alle 20 

Vendita di crescentine da 
asporto a CENTO 

Prenotazioni (entro il 12/02)  
e informazioni 338 785 3589 

 

DOMENICA  14 FEBBRAIO 
 

Il circolo ANSPI di VEDRANA 
propone una vendita di dolci 
di carnevale  - alla fine della 

Messa (ore 12.15) 

 

BENEDIZIONI PASQUALI 
 

Lunedì 8 febbraio sono inizia-
te le benedizioni pasquali  
presso le famiglie che ne 

hanno fatto richiesta, inizian-
do dalla parrocchia di Vedra-
na: seguiranno Cento (primi 
di marzo) e Prunaro (metà 

marzo). 
Le famiglie saranno contatta-
te dal parroco per conoscere 

il giorno della visita. 

TESSERAMENTO 
ANSPI 

PRUNARO E VEDRANA 
 

È INIZIATO IL TESSERAMEN-
TO AL CIRCOLO ANSPI DI 
PRUNARO E VEDRANA 

 

Adulti  12€ . 
Bambini 9€  

QUARESIMA 2021 

 

MERCOLEDI’ 17 FEBBRAIO,  
Mercoledì delle Ceneri 

 

Ore 20 a VEDRANA 
Messa con imposizione delle ceneri 

TUTTI I VENERDI’ DI QUARESIMA 
 

Ore 19.15 CONFESSIONI (don Gabriele e uno dei padri della CMV) 
Ore 20 MESSA con predicazione a cura dei missionari della CMV 
Rifletteremo sul messaggio per la quaresima di Papa Francesco. 
 

Queste celebrazioni saranno a turno nelle nostre chiese iniziando il 
VENERDI’ 19 FEBBRAIO A CENTO. È GARANTITO IL RIENTRO PER LE 22 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2021/documents/papa-francesco_20210203_udienza-generale.html
http://www.vatican.va/archive/catechism_it/index_it.htm
http://www.vatican.va/archive/catechism_it/p4s1c1a1_it.htm
http://www.vatican.va/archive/catechism_it/index_it.htm
http://www.vatican.va/archive/catechism_it/p4s1c2a1_it.htm#In%20sintesi
http://www.vatican.va/archive/catechism_it/p4s1c2a1_it.htm#In%20sintesi

